
34^ Ciclistica Montecavolo 

Mancando il Pres, relatore e aedo ufficiale della Ciclistica, proviamo a relazionare a 4 mani la 34° tappa del 

programma 2021. 

Partenza da Via Spada ore 8,25 presenti Io e Costantino, arrivati in piazzetta, notiamo un gran numero di 

ospiti, ne avrò contato 8_9, e tra loro c'era Ele con due amici e 5_6 ex Rondò (amici di Antonio), dei nostri 

c'erano Enrico, R&R Bonni, Giuliano, Giorgio, Antonio, Vittorio Maverick Viñales, Silvio e Iller, partenza non 

a razzo come al solito, con andatura fatta da Silvio, ma prima di San Polo si stacca il 1° stadio. Ele, che 

evidentemente aveva più fretta, passa al timone e alza i giri; ci lascerà al bivio inizio Mulazzano in 

compagnia di 2 o 3 scudieri. In gruppo siamo arrivati ai piedi della salita di Sivizzano e 1 km prima del paese 

si è staccato il 2° stadio, ma subito dopo il centro, abbiamo tutti sbagliato l’uscita e ci siamo trovati su 

carraia ghiaiata, per poi ritornare, informarci e prendere la retta via per Torre. 

L’unico che conosceva la strada, leggermente in ritardo, ci ha lasciato cadere come capre nella trappola, 

suscitando ricorsi storici tra Lorenzo dè Medici il Magnifico a Giuliano Medici il Malefico!                              

Poi però, rientrati sul percorso ci siamo diretti alla salita di Mulazzano, raggruppamento a Langhirano e 

fermata alla fontana per rifornimento.                                                                                                                     

Altra “trappolina” con lo strappo di S. Maria. Ritorno in 2 gruppi distinti, a distanza di contatto visivo.           

A Pontenovo direzione Madonna della Battaglia mentre Giorgio e Giuli hanno deciso per il corto evitando 

l'ultima salita, arrivo in piazzetta dove ad aspettare c'erano Giuliano Silvio e Iller.                                            

Foto di rito e ritorno a casa. 

Presenti 21. Percorsi 90Km circa, Media 24.2                                                                                                                

Un saluto al Pres in Gallia e a Carlitos che di sicuro ha faticato di più in cantiere che venire in bici! 




